
 

               

 PETIZIONE PER CHIEDERE LE DIMISSIONI DEL DIRETTORE REGIONALE DI TRENITALIA 
        
                    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
         

                     ritaglia, compila  e spedisci   
 

PETIZIONE al Presidente del Consiglio, On. Silvio Berlusconi, al Ministro delle Infrastrutture, On. Pietro Lunardi al Presidente ed  
all’Amministratore Delegato di Ferrovie dello Stato, Elio Catania e Roberto Testore,  al Presidente della Regione Lombardia, Roberto Formigoni 

 
 

I SOTTOSCRITTI CHIEDONO LE DIMISSIONI DEL DIRETTORE GENERALE REGIONALE DI TRENITALIA, IL COMMISSARIAMENTO 
DELL’AZIENDA, NONCHE’ L’ABOLIZIONE DELLA NUOVA SUPERMULTA 
 
 

NOME COGNOME (IN STAMPATELLO MAIUSCOLO) INDIRIZZO  (IN STAMPATELLO MAIUSCOLO) CAP e CITTA’ FIRMA 
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    

 

 

SPEDISCI le firme raccolte IN BUSTA CHIUSA esclusivamente a SILVIA FERRETTO – VIA RONCHI, 39 - 20134 MILANO 
  

Il presente modulo si può fotocopiare, scaricare da internet all’indirizzo www.ferretto.it, richiedere a silvia.ferretto@tiscali.it  oppure al  02/67486219 
 

A norma della legge 675/96 sulla privacy autorizzo l'uso dei miei dati per lo scopo in oggetto 

Il Servizio Ferroviario Regionale si trova ormai da tempo in una situazione pessima. Continui ritardi, cancellazione di corse e servizi, scarsa qualità delle linee e del 
materiale rotabile con conseguenze potenziali anche sulla sicurezza, sottopongono quotidianamente i cittadini ad un intollerabile livello di disagi.  L’introduzione della 
sanzione di 25 euro per punire il viaggiatore che salga sul treno sprovvisto di biglietto o di abbonamento o con biglietto non convalidato suona come una beffa.  Il 
viaggiatore si ritrova infatti a dover pagare di tasca propria la disorganizzazione e l’inefficienza di Trenitalia.    In molte stazioni ferroviarie le biglietterie sono state 
soppresse.  Dove sono presenti, sono chiuse in alcuni orari e comunque, in generale, nelle ore di punta, le interminabili code agli sportelli impediscono in molti casi ai 
viaggiatori di munirsi del biglietto in tempo ragionevole, obbligandoli a fare una scelta: prendere il biglietto oppure il treno.  Non esistendo punti di vendita alternativi, 
munirsi di un biglietto o di un abbonamento può rivelarsi dunque un’impresa.   Così come si rivela spesso un’impresa riuscire poi ad obliterarlo. Le macchinette 
obliteratrici infatti sono molto frequentemente fuori uso ed il biglietto non si può obliterare a bordo.   
Per questo ho presentato una mozione, firmata anche dalla maggior parte dei gruppi consiliari regionali, per chiedere oltre alle dimissioni del direttore generale regionale 
di Ferrovie dello Stato ed il commissariamento di Trenitalia, anche di predisporre punti di vendita alternativi, di eliminare la sanzione di 25 Euro e di concedere al 
viaggiatore la possibilità di acquistare ed obliterare il documento di viaggio anche in vettura.                                                                                                                     
                                                                                                                                                         Silvia Ferretto Clementi  
                                                                                                                                (Consigliere Regionale di Alleanza Nazionale)


